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IL CASO

«Spingerò sul Mit, il porto di
Ponza così non è sicuro». Torna
a ribadirlo il sindaco dell’isola
Francesco Ambrosino dopèo
l’incidente occorso al traghetto
in arrivo da Formia che sabato
mattinaha rischiatodi ribaltarsi
durante le manovre di attracco
per il vento di levante che flagel-
lava l’isola. «Anche l’associazio-
ne nazionale comuni delle isole
minori e al mio fianco» assicura
il primocittadino.
A 24 dall’incidente anche il

ministro per la Protezione civile
e le Politiche delmare, NelloMu-
sumeci ha annunciato per oggi
delle novità: «I limiti dell’appro-
do emersi nelle scorse ore a Pon-
za e quelli di altre isole minori,
troveranno una prima risposta
nel bando che presenteremo do-
mattina alle 11.30 in una confe-
renza stampaaPalazzoChigi».
La storia è nota. Il porto di

Ponza, così come è stato realiz-
zato, non garantisce protezione
adeguatanei giorni in cui spira il
levante. Lo sanno bene i diporti-
sti che d’estyate devono letteral-

mente fuggire dalle banchine
quando il bollettino annuncia
l’arrivo del vento che soffia da
est a ovest e ora lo sabene anche
il comandante della Quirino che
durante le manovre in porto ha
visto il traghetto inclinarsi a tal
punto da far finire le auto nel
pontedi caricouna sull’altra.
«Ormai - ha osservato il mini-

stroMusumeci - appare fin trop-
po chiaroche le isoleminori, per
la loro natura, sono le più espo-
ste ai rischi. Non è più possibile
voltarsi dall’altra parte». La sto-
ria del porto di Ponza in effetti si
trascina da decenni. Il progetto
per l’ampliamento e la messa in
sicurezza data addirittura 2003
e prevedeva la realizzazione di
una potezione a cassoni di 200
metri a difesa dell’insenatura di
Cala S. Maria; di un nuovo molo
di sopraflutto a cassoni, radica-
to in prossimità dell’inizio del
Molo Musco, lungo circa 250m;
di un pontile-pennello per tra-
ghetti lungo 100 m e largo 12 m,
radicato ad un nuovo piazzale
che si sviluppa fra la Punta Tor-
rione e lo scoglio di Frisio. Da al-
lora le discussioni sono state
tante ma il progetto è rimasto
sulla carta e non tutti sono von-
cinti che sia la soluzionemiglio-
re. Negli ultimi anni le attenzio-
ni, tra l’altro si sono concentra-
te, sulla realizzazione di un nuo-
vo porto turistoco a Cala dell’ac-
qua. Ma il problema dell’appro-
doprincipale rimane.
Dopo le assicurazioni della

prima ora dell’assessore regio-
nale Fabrizio Ghera e del mini-

stro Salvini di un interessamen-
to alla vicenda, ieri anche la poli-
tica pontina è tornata alla cari-
ca. A margine delle dichiarazio-
ni del sindaco sono intervenuti
prima Enrico Tiero, presidente
della commissione Sviluppo eco-
nomico e Attività produttive del
Consiglio regionale del Lazio:
«Le preoccupazioni del sindaco
di
Ponza Francesco Ambrosino

sono anchemie. Ponza deve ave-
re unporto sicuro e anche la flot-
ta delle navi e degli aliscafi deve
essere rimodernata». Dello stes-
so avviso anche l’europarlamen-
tare della Lega Matteo Adinolfi:
«Come sottolineato dal sindaco
Ambrosino, al quale va tutto il
mio sostegno, il ventoda levante
rappresenta da sempre un pro-
blema per gli attracchi al porto.
Pertanto, al di là degli accerta-
menti sul caso, occorre riflettere
sulle possibilità infrastrutturali
del porto dell’isola pontina, pre-
vedendo nel più breve tempo
possibile azioni dirette a preve-
nire simili accadimenti, assicu-
rando l’incolumità di utenti e
operatori».
«È necessario - dice Adinolfi -

che Regione e Governo attivino
nell’immediato un tavolo interi-
stituzionale e stanzino risorse
idonee, anche in relazione al
nuovo piano dei porti di interes-
se economico regionale recente-
mente deliberato dalla Giunta
del Presidente Rocca che oggi, a

seguito di quanto accaduto, as-
sumeunanuovaveste e priorità.
L’isola di Ponza, i suoi abitanti, i
lavoratori e i tanti turisti che l’af-
follano, devono avere un porto
sicuro e devono poter contare
anche su navimoderne, rinnova-
te sotto il profilo tecnologico: ne
vadella loro sicurezzamaanche
dello sviluppo commerciale e tu-
risticodella città».

Adinolfi apre dunque anche il
fronte del bando del trasporto
marittimo per le isole pontine
che èp stato ripubblicato dalla
Regione dopo essere andato a
vuoto nel novembre scorso. Il
nuovobando scadràamarzoma
il sindaco non è molto ottimista
su una larga partecipazione:
«Non credo proprio ci saranno
più offerse». Nell’autunno scor-
so l’unica a presentarsi era stata
la Laziomar che da dieci anni ga-
rantisce il servizio ma era stata
esclusa dopo che, all’apertura
della busta, sono state riscontra-
te dalla commissione giudicatri-
ce alcune decisive assenze di re-
quisiti.

VittorioBuongiorno
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LA SCOMPARSA
Il giorno dopo è quello più diffici-
le, una vita da ricostruire senza
Ilenia. È quello che si respira a ca-
sadella giovanemammamortaa
35anni peruna causa chenonha
ancora un nome. Ilenia Salaro
era piena di vita e di energia, si
era costruita addosso un lavoro
cheadorava, fin dagiovanissima,
un allevamento di alpaca a Ci-
sterna, con la fattoria didattica e
la colonia estiva nella terra dei
genitori, un amore che condivi-
deva insieme alla sorella Arian-
na.
Foto di alpaca, le loro pance di-

pinte in attesa dei bambini, scola-
resche che invadevano i terreni
della fattoria a Cisterna, progetti
e sorrisi. «Praces Salaro - raccon-
tava Ileniaorgogliosa - è laprima
fattoria didattica nel Lazio ad
aver promosso percorsi didattici
sulla lavorazione della fibra».
Era la sua “Via della lana”, il tito-
lo di uno dei percorsi didattici
che proponeva ai bimbi in visita.
Già, i bambini, Ilenia Salaro si
circondava di natura, animali e
bambini, e poi c’erano i suoi di
bambini, Beatrice che ha cinque
anni e Leonardo che è appena na-
to, di mesi ne ha solo quattro. C’è
una foto di Ilenia che aveva da po-
co scoperto di essere in attesa, i
fatidici tremesi, che lo annuncia-

va con un alpaca a baciarle ideal-
mente il grembo.

I TIMORI
«Non posso cedere - dice Vittoria
Bruscagin, la suocera di Ilenia, la
mammadiRoberto Fighera - l’ho
promesso amio figlio, dobbiamo
pensare a lui e ai bambini, insie-
me alla famiglia di mia nuora,
ma il dolore è lacerante e le do-
mande tante. Nulla ci ridarà Ile-

nia, ma dobbiamo sapere cosa è
successo, primadi tutto se è stato
qualcosa di genetico, perché ci
sono Beatrice e Leonardo dei
quali dobbiamo prenderci cura».
Vittoria Bruscagin ripercorre le
tappe di un calvario iniziato alla
fine dell’anno: prima delle feste
gran parte della famiglia contrae
il Covid, anche Ilenia, ma Natale
sono tutti negativi, festeggiano fe-
lici, con i bimbi piccoli e la gioia
del nuovo nato. Poi le vertigini,
l’ambulanzachiamata alle duedi
notte e ripartita senza la donna,
sembrava un fastidio banale, for-
se acufeni. «Due giorni dopo - ri-
corda l’ex consigliera comunale -
ho visto che era ancora a letto,
non era da lei, abbiamo chiama-
to di nuovo l’ambulanza, l’hanno
portataalGoretti in codice rosso,
inTerapia intensiva».

LA RICOSTRUZIONE
Braccia e gambe paralizzate pri-
ma, il cuore affaticato poi, una
prima ripresa e il trasferimento
in Ematologia, esclusa la leuce-
mia con il prelievo del midollo
un nuovo peggioramento e il tra-
sferimento a Tor Vergata. «Sem-
brava stesse meglio - racconta la
suocera - invece dopo due giorni
hanno detto a mio figlio che il
cuore era di nuovo affaticato,
l’hanno operata ma nella stessa
giornata l’hanno trasferita al San
Camillo, appena arrivata hanno

tentato di rianimarla, ma non ce
l’ha fatta... non sappiamo perché
l’abbiano trasferita subito dopo
l’intervento, vogliamo capire co-
sa è successo, anche e soprattut-
to per i bambini». È il dramma di
due famiglie unite nell’amore
per Ilenia e i suoi bimbi, nel so-
stegno aRoberto, agente della Po-
lizia locale di Latina al quale que-
sta malattia che non ha ancora

unnomeha portato via la compa-
gnadella vita, si eranoconosciuti
nel 2013, da allora non si erano
più separati. Venerdì l’autopsia,
sabato i funerali, e ora l’attesa di
una riposta. La famiglia ha inca-
ricato come perito di parte Luisa
Regimenti, presidente dell’Asso-
ciazione nazionale medici legali
che ha seguito gli esami eseguiti
venerdì scorso e gli accertamenti

futuri per fornire un quadro chia-
roalla famiglia.
Resta il dolore,ma anche l’ere-

dità di Ilenia. «Lamiametà preci-
sa non c’è più - scrive la sorella
Arianna -ma ci hai lasciato quel-
lo che più ti era caro, i tuoi bam-
bini. Ricordatevi sempre di lei,
conquel sorriso contagioso».

MonicaForlivesi
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AVEVA AVUTO IL SECONDO
FIGLIO 4 MESI FA
ERA PIENA DI VITA
E DI ENERGIA
POI DUE SETTIMANE
DI CALVARIO E LA MORTE

«Il porto va messo in sicurezza
chiedo al Mit di aiutare Ponza»
Musumeci annuncia un bando

IL MINISTRO
PER LE POLITICHE
DEL MARE:
«NON POSSIAMO
VOLTARCI
DALL’ALTRA PARTE»

«Niente ci ridarà Ilenia
ma dobbiamo
capire cosa è successo»
`Il dramma della famiglia di Ilenia Salaro, aveva 35 anni

La suocera: «Dobbiamo saperlo soprattutto per i bambini»

Ilenia con la suocera Vittoria

Il traghetto inclinato du-
rante lamanovranel porto
di Ponza e le auto ribaltate
nella stiva

LaGuardiaCostiera
proseguegli accertamenti
sull’incidenteoccorsoal
traghettonel portodi
Ponzaper capirecon
precisionecosasia
accadutoe comesia stato
possibile che leautoe i
camionpresenti sul ponte
di carico siano finiti leune
sugli altri. Imilitari agli
ordinidel comandante
dell’ufficio circondariale
marittimodiPonza, il
tenentedi vascelloDario
Nicosia.Oggettodelle
verifichesoprattutto
l’accertamentodi
«eventuali criticità insorte
nel corsodellanavigazione,
conparticolare riguardoal
rizzaggiodel carico».
Abitualmente sotto le
ruotedeimezzi vengono
postidei cunei perevitare
chepossano spostarsi e in
particolari casi èprevisto
anche l’aggancio condelle
cateneper imezzipiù
pesanti.Una informativa
allaProcuradiCassino
verrà inviataal termine
delle verifiche. Il
comandantedellanave
Laziomarè statogià sentito
dallaGaurdia costiera.
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Proseguono
gli accertamenti
sull’incidente

Ilenia Salaro con uno dei suoi alpaca a marzo, aveva scoperto da poco di aspettare il secondo figlio
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